
Fiemme sogna la banda unita
MARIO FELICETTI

TESERO - Un 62° Concertone perfetto e
spettacolare quello che si è svolto ieri a
Tesero, per l’organizzazione impeccabi-
le della banda sociale «Erminio Deflo-
rian» e con il consueto patrocinio della
Magnifica Comunità di Fiemme. Una mat-
tinata straordinaria, sia dal punto di vi-
sta meteorologico (con il bel tempo e il
caldo ad inondare la valle di Fiemme,
prima di cedere il passo, nel pomerig-
gio, a qualche scroscio di pioggia), sia
per quanto riguarda i contenuti musica-
li, proposti ed interpretati con bravura
dalle sei bande riunite sulla piazza cen-
trale del paese.
Un plauso sicuramente va alla banda te-
serana che ha fatto davvero le cose per
bene, programmando in maniera accu-
rata ogni dettaglio della manifestazione.
Le sei bande fiemmesi (Moena, Predaz-
zo, Tesero, Cavalese, Molina e Trodena)
si sono trovate al mattino sul piazzale
delle scuole elementari per il graditissi-
mo rinfresco di benvenuto, dopodichè,
lungo le vie del paese, si è snodato il co-
lorato corteo dei vari gruppi musicali,
accompagnati dall’entusiasmo di centi-
naia di spettatori, residenti e ospiti. In
piazza Cesare Battisti, è seguita quindi
l’esecuzione dei brani d’assieme (anche
quest’anno l’organizzazione ha giusta-
mente deciso di privilegiare questa for-
mula, evitando le lungaggini legate alle
esecuzioni delle singole bande) offerte
al pubblico in maniera varia, gradevo-
lissima e coinvolgente. Molti si sono chie-
sti la ragione per cui non si riesca final-
mente a creare in valle una Banda di
Fiemme, come gruppo musicale rappre-
sentativo di tutta la valle, pur mantenen-
do in piedi naturalmente le singole ban-
de. Ascoltare un complesso di questo ti-
po, come è successo ieri, sarebbe uno
spettacolo unico e di rara suggestione.
Nel corso del Concertone, presentato
brillantemente da Isabella Corradini, so-
no intervenute anche le autorità per i lo-
ro saluti. Dapprima il presidente della

banda teserana Massimo Cristel, quindi
il sindaco Gianni Delladio («Le bande -
ha sottolineato - sono la genuina espres-
sione del senso di appartenenza al no-
stro territorio») e infine lo Scario della
Comunità Raffaele Zancanella che ha rin-
graziato «quanti hanno il coraggio e la
generosità di impegnarsi con ammire-
vole dedizione». Tra le autorità, erano
presenti anche il presidente della Fede-

razione Provinciale Claudio Luchini, nu-
merosi sindaci, regolani della Magnifi-
ca, l’assessore regionale Luigi
Chiocchetti, Goffredo Zanon, presiden-
te della Cassa Rurale di Fiemme, e Pie-
ro Degodenz, presidente dell’Apt. I pez-
zi d’assieme sono stati scelti e diretti dai
vari maestri. Tra essi, da segnalare lo
splendido «Nessun dorma», voluto dal
maestro Fiorenzo Brigadoi di Predazzo
(41 anni di direzione musicale, la più lun-
ga dell’intero Trentino) sia per ricorda-
re il 150° della nascita di Giacomo Puc-
cini sia in memoria del grande Luciano
Pavarotti.
Bravissimi anche gli altri maestri, Paolo
Chiocchetti di Moena, Valerio Dondio di
Molina, Andrea Gasperini di Cavalese e 
Fabrizio Zanon di Tesero, mentre era as-
sente, per malattia, Stephan Hanspeter 
di Trodena, al quale sono stati inviati gli
auguri più calorosi di pronta guarigione.

Momenti intensi
con l’esecuzione
del «Nessun
dorma» dedicato
a Puccini
e a Pavarotti
Piacciono
le esecuzioni
di insieme

Unite
Le bande di Fiemme riunite durante
l’esecuzione di uno dei pezzi di
insieme che hanno dato vita alla
sessantaduesima edizione del
concertone. La formula piace sempre
più a chi partecipa all’iniziativa
(foto Felicetti)

I PREMIATI
PER IL SERVIZIO
PRESTATO

Hanno ricevuto ieri lo stemma della
Comunità, per 30 anni di servizio, Carlo
Longo di Tesero, Bruno Felicetti di
Predazzo e Silvio Dezulian di Cavalese.
Le medaglie della Federazione, per 30
anni di servizio, sono andate agli stessi,
oltre che a Domenico Chiocchetti di
Moena e Genesio Zeni di Tesero. Per 20
anni a Vanessa Cavada e Daniela March
di Predazzo e Veronica Bazzanella di
Molina. Per 10 anni a Elisa Cavada e
Luana Bortolotti di Molina,Valeria
Chiocchetti di Moena, Deflorian
Elisabetta di Cavalese, Helene Nones,
Mauro Morandini e Paolo Gabrielli di
Predazzo. Una targa a ricordo della
manifestazione, è stata consegnata a
tutti i presidenti ed alle autorità.

TESERO. È stato un successo 
il tradizionale «Concertone»
con i sodalizi dell’intera valle

Romallo

Servizio civile
nel parco fluviale
del Novella

ROMALLO –  Nell’ambito del
progetto «Promozione ed ani-
mazione del territorio del Par-
co Fluviale del Novella», il Co-
mune di Romallo ha indetto un
bando con il quale cerca 2 vo-
lontari part time in servizio ci-
vile (12 mesi la durata)  per un
monte annuo di 1.400 ore, pa-
ri a circa 30 ore settimanali. La
domanda di ammissione alla
selezione dovrà essere presen-
tata entro le 14 di oggi. Ai vo-
lontari, che dovranno avere
un’età compresa tra i 18 ed i 28
anni, sarà corrisposto uno sti-
pendio di 433,80 euro netti più
i contributi previdenziali. Do-
po una fase formativa, sarà
chiesto loro di organizzare at-
tività di stampo didattico-for-
mativo rivolte soprattutto al
mondo scolastico,  di promuo-
vere esperienze concrete di po-
litica ambientale e di gestione
sostenibile del territorio, ma
anche di far conoscere il Par-
co fluviale e le proposte ad es-
so collegate.
Per maggiori informazioni è
possibile rivolgersi in Comune
(ufficio segreteria), telefonan-
do allo 0463-432167 o mandan-
do una mail all’indirizzo c.ro-
mallo@comuni.infotn.it. L. Io.

MONCLASSICO
Aperta la struttura Il primo lago che si pulisce da sé
MONCLASSICO - È il primo bio-
lago d’Italia e da sabato è aper-
to a Monclassico, in località
Cunanech. La particolarità del
lago balneabile di Monclassi-
co sta proprio nell’essere
«bio»: infatti la depurazione
dell’acqua avviene in manie-
ra naturale, senza aggiunte di
cloro. Il tutto s’inserisce nel
progetto dell’amministrazio-
ne comunale di creare un par-
co urbano (5.000 metri qua-
drati per biolago e parco,

2.000 circa per lago balneabi-
le e pertinenze) inaugurato in-
sieme al laghetto. Il costo com-
plessivo dell’opera è di 1 mi-
lione 225.000 euro di cui
50.000 come finanziamento
dell’Asuc per l’acquisto delle
aree. 
Accanto al lago balneabile
(profondità massima di 3 me-
tri) è presente una vasca di ri-
generazione della profondità
di un metro, dove trovano col-
locazione le piante palustri,

ossigenanti, ombreggianti ed
ornamentali. Funziona così: le
piante palustri (Menta e Iris
acquatici, Caltha palustris) fil-
trano l’acqua dalle radici trat-
tenendo le impurità e rila-
sciando la stessa perfettamen-
te pulita. Periodicamente si ta-
glierà una parte della pianta
(eliminando per sempre le im-
purità) pronta a rigenerarsi,
mentre l’acqua utilizzata sarà
sempre la stessa. Un lago av-
veniristico come il parco gio-

chi che ha giochi alimentati
ad energia solare. Un «polmo-
ne verde» tra Monclassico e
Presson, come ha spiegato il
sindaco Carlo Alberto Ravelli,
secondo il quale parco e lago
dovranno diventare luogo di
aggregazione e «un piccolo
ecosistema acquatico con fun-
zioni oltre che ludiche soprat-
tutto didattiche e ambienta-
li». 
Su un’area che dal campo da
tennis alla scuola materna mi-

sura 20.000 metri quadrati, so-
no in cantiere altri progetti tra
cui la riqualificazione del cam-
po da calcio, la ristrutturazio-
ne del campo da bocce e la co-
struzione di una pagoda per
associazioni. Progettiste so-
no gli architetti Paola Vegher,
Emanuela Zanella e Anja Wer-
ner. È stato adottato un ma-
nuale d’uso per la balneazio-
ne e il parco è aperto al costo
di 5 euro tutti i giorni dalle 10
alle 12 e dalle 14 alle 18.30.

IN BREVE
� CALDONAZZO

«Spiragli di luce»
Apre mercoledì alle ore 18
nel centro d’arte La Fonte
«Spiragli di luce», mostra
personale di pittura di
Manuela Brugnara. È
visitabile fino al 15 luglio
con orario 10-12 e 17-22.

� VAL DI SOLE
Parte «Confavolando»
Tornano gli appuntamenti
per bambini di
«Confavolando», curati dal
Coordinamento biblioteche.
Si comincia a Vermiglio al
polo culturale: oggi con
«Storie di un albero», il 14
con «Pangea», il 21 con «Il
mostro peloso» e il 28 con
«Kamillo Kromo», sempre
alle 16.30. A Dimaro presso
il teatro il giorno 15 sarà
presentato «Le stelle sopra
Dimaro, il Planetario»,
allestito dal Museo di
scienze naturali per
illustrare il cielo ai bambini
dalle 16.30 alle 17.30 e
17.30 - 18.30 e il 16 dalle
10 alle 11 e dalle 11alle
12, il 22 «Con il naso
all’insù» e il 29 «La valigia
in soffitta» (questi ultimi
alle 16.30). A Mezzana alla
Sala dei Monti il 22
toccherà a «Col naso
all’insù» alle 10.30 e alle
Contre di Caldes il 29 a «La
valigia in soffitta» alle
10.30. Ingresso libero.

Val di Sole |  La sfilata di Malé ha chiuso il campeggio degli allievi pompieri. L’impegno contro gli incidenti

Il nubifragio saluta i giovani vigili
MALÉ - Un esercito di allievi
vigili del fuoco a marciare
sotto un diluvio torrenziale
accompagnati dalle bande
della Valle di Sole. Lo  spirito
dei giovani pompieri ha
dunque superato anche la
prova del nubifragio (ne
riferiamo nelle pagine della
cronaca di Trento) che si è
riversato ieri pomeriggio su
Malé in occasione del 5°
convegno provinciale dei vigili
del fuoco volontari allievi del
Trentino.
Quella di ieri è stata la giornata
che ha concluso il campeggio
in grado di richiamare un
migliaio di allievi vigili del
fuoco provenienti da tutta la
provincia in Val di Rabbi. In
mattinata c’è stata la
celebrazione della messa al
campo, seguita dal pranzo con
le famiglie. Nel pomeriggio il
trasferimento a Malé per la
lunga sfilata per le vie del
centro solandro,
accompagnata dalle bande
della valle fino al centro
sportivo dove erano
programmate delle manovre. Il
violento acquazzone ha però
colpito il corteo durante il
percorso, facendo venire meno

la perfetta tenuta delle righe.
Poco importa, però, perché le
condizioni meteo erano
davvero fuori norma.
Al campo sportivo il
programma è stato ridotto con
la presentazione di tre sole
manovre, il saluto delle
autorità e la consegna dei
diplomi e dei gagliardetti a
tutti corpi partecipanti.
Nonostante l’acquazzone di
ieri il bilancio della
manifestazione organizzata
dall’Unione distrettuale in
collaborazione con i Corpi di
vigili del fuoco della valle di
Sole e con il patrocinio della
Federazione dei vigili del fuoco
volontari del Trentino è stato
più che positivo. Ieri
pomeriggio  tutti i giovani
volontari hanno lasciato Malé
bagnati ma soddisfatti per
avere vissuto una significativa
esperienza formativa. 
Oltre ai temi dell’alcol e droga,
nella serata di sabato si è
parlato di incidenti stradali. Ai
giovani sono stati presentati
dei filmati,  anche «forti», di
incidenti  stradali
evidenziando le cause che
possono provocarli. Mediante
dei giochi sono stati fatte pure

delle simulazioni. Al termine
dell’incontro vi è stato
l’intrattenimento musicale con
i Rose Nightmare, la band di
giovani in cui milita anche 
Alessandro Fedrizzi, fratello
di Federico il giovane allievo
vigile  di Arnago deceduto due
settimane fa e che è stato più
volte ricordato durante il
campeggio.  Momenti di
riflessione ma anche di svago e
divertimento in amicizia sono
stati i punti vincenti del

programma predisposti dal
comitato presieduto
dall’ispettore distrettuale 
Maurizio Paternoster che si è
dichiarato soddisfatto per il
risultato ottenuto.
Complimenti  a tutti i giovani
vigili ed agli organizzatori per
l’ottimo lavoro svolto  sono
stati espressi anche dal
presidente  provinciale della
Federazione dei vigili del 
fuoco volontari Sergio 
Cappelletti. P. M.

Gli allievi vigili del fuoco durante una manovra a Malé (foto Bertolini)

Malé

La sagra di S. Luigi
regala un esempio
per i giovani
MALÉ – La pioggia battente
non è riuscita a rovinare la gior-
nata di chiusura della sagra di
San Luigi: ieri, come di consue-
to la processione ha percorso
le strade del paese prima di
giungere alla chiesa di Santa
Maria Assunta per la messa.
Nell’omelia, don Adolfo, ha ri-
cordato il sacrificio di san Lui-
gi Gonzaga, del quale il grup-
po giovani locale porta il no-
me; un ragazzo del 1500 che,
giovanissimo, ha deciso di la-
sciare tutte le sue ricchezze
per dedicarsi a Dio: un esem-
pio per le nuove generazioni.
Dopo la messa ed il concerto
del gruppo strumentale, il
gruppo giovani ha preparato
il pranzo per la comunità. Di-
stribuiti quasi 200 pasti, sol-
tanto con stoviglie in MaterBi.
La prima esperienza del nuo-
vo direttivo, che da febbraio è
impegnato nell’organizzazio-
ne delle tre giornate di sagra,
si è conclusa quindi con segno
positivo. «Molti giovani si so-
no resi disponibili a dare una
mano per l’organizzazione –
raccontato Alberto Penasa,
presidente del Gruppo giova-
ni San Luigi – e tanti altri han-
no partecipato alla festa».
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